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Conferenza stampa ieri a Roma 

Presentato 
il programma 

del PCI: 
è anche 

una sfida 

ROMA — «Rivolgiamo un caldo appello alla 
stampa e ai giornalisti sportivi battetevi affin­
ché non vengano ridotti gli stanziamenti a fa­
vore dello sport* Sono parole pronunciate da 
Rino Serri, responsabile della sezione di lavo­
ro associazionismo culturale e volontariato 
della Direzione del PCI, alla conferenza 
stampa di ieri Indetta dal Partito per illustra­
re 1 propri programmi nel campo dello sport. 
SI fa presto a dire sport, a dire Zlco, a dire 
Falcao, a dire Mennea, a dire Meneghtn, a 
dire Cova, a dire Vaccaronl. Sembra tutto 
splendido, ha sapore di gloria, del sogni so-

Snatt dai tifosi, del riflessi del sole sulle me-
agile d'oro appese al torace degli atleti dopo 

il trionfo. SI fa presto a dirlo e a immaginarlo 
ma la realtà è diversa. E l'appello di Rino 
Serri — e cioè del PCI — chiede I) sostegno 
della realtà piuttosto che delle belle fattezze 
dell'apparenza. Che poi non sono sempre bel­
le se è vero, e lo è, che dalla conferenza è 
emersa anche la necessità dt combattere le 
degenerazioni degli sperperi e delle violenze 
che stanno attorno e dentro lo sport. 

Ignazio Plrastu ha introdotto la conferen­
za, Rino Serri e Luigi Arata l'hanno prose­
guita. L'appello di Rino Serri, aveva, e ha si­

gnificati precisi e drammatici: se si tagliano t 
fondi all'impegno sociale — e questo intende 
fare la DC — siregredisce, si peggiora la qua­
lità della vita, si torna indietro. «Tutti sappia­
mo*, ha detto, «che tre milioni di titolari dt 
impresa pagano le tasse su un reddito dt set 
mihont e cioè su un reddito largamente inferio­
re a quello dei loro dipendenti Sarebbe quindi 
sufficiente recuperare t crediti dello Stato su 
questa massiccia evasione fiscale per avere a 
disposizione i mez2t per non tagliare, come già, 
purtroppo, si è cominciato a fare» 

Il PCX si è presentato alla conferenza stam­
pa non con un libro pieno di sogni ma con 
proposte concrete. L'appello di Bino Serri 
non era limitato al pur grande impegno di 
combattere la battaglia In favore della prati­
ca sportiva e per la dignità dello sport ma 
anche a stimolare le altre forze politiche In 
slmile Impegno, a programmare, a proporre. 
Lo faranno, accetteranno la sfida? Lo sapre* 
mo — come recitavano una volta le pubblici­
tà dei film — prossimamente. 

E passiamo al programma. I comunisti 
propongono una politica di sostegno attivo 
alle società sportive che si basano sull'Impe­
gno volontario e appassionato di migliala di 

tecnici, di allenatori, di dirigenti, di atleti. 
Propongono una politica dt Investimenti 

per la costruzione di nuovi impianti sportivi, 
soprattutto nel Mezzogiorno. 

Propongono che Regioni e Comuni debba­
no essere posti in grado di svolgere una effet­
tiva politica di sviluppo, realizzando nuovi 
investimenti per gli impianti e una politica di 
promozione dell'attività di base. 

Propongono che si favorisca una attività 
sportiva e motoria che risponda al bisogni di 
tutti i cittadini. 

Propongono che la scuola italiana, ancora 
refrattaria nelle sue strutture e regolamenti, 
accetti una effettiva pratica sportiva e moto­
ria come complemento essenziale della for­
mazione del giovani e del giovanissimi. 

Propongono che la legge per lo sport ga­
rantisca un adeguato Intervento dello stato 
in tutte le sue strutture centrali e decentrate 
per ribadire e rafforzare 1 poteri delle Regio­
ni; che assicuri la piena autonomia del CONI 
e 11 suo carattere unitario anche contro spin­
te centrifughe e privatistiche che vengono da 
qualche federazione sportiva; che riconosca e 
sostenga 11 ruolo degli Enti di promozione 
sportiva garantendone piena dignità. 

Libro del sogni? Sono le proposte già e-

spresse alla Conferenza nazionale dello sport 
Io scorso autunno e che non hanno avuto 
seguito perché quella Conferenza, forse, era 
più velleità che realtà. Ma 11 Partito comuni­
sta insiste. E il solo partito che, con impegno 
proprio e con Impegno all'Interno del governi 
locali nei quali e presente, abbia realizzato 
cose e programmi nel territorio e con la bat­
taglia legislativa (sono in molti a riconoscere 
al PCI di tessere runico partito che cerca di 
fare qualcosa per lo sport*). 

Ricordate gli interventi del segretari del 
partiti di govèrno alla vigilia delle ultime ele­
zioni? Quello al che era un libro del sogni! 
Anzi: era un libro di promesse elettorali ov­
viamente non mantenute. 

E stato chiesto al tre compagni che hanno 
organizsato la conferenza stampa dove sono 
glTstruroentt per far* quel eh* al vuol fare. 
Eccoli: la f orza del PCI, la ricerca di un accor­
do con 11 inondo dello sport, la coivsapwolea» 
cache bisogna batterai per far entrate la pra­
tica sportiva nella scuola, la volontà di orga­
nizzare un movimento di massa basato sulla 
realtà dell'associazionismo sportivo. VI pare 
poco? 

Remo Mutumtcl 

L'Italia ha pareggiato ieri a Padova contro la Jugoslavia per 2-2 in un incontro di qualificazione 

Gli olìmpici sono solo volenterosi 
Lai squadra azzurra, partita di gran carriera, dopo il primo tempo conduceva per 2-0 grazie ai gol di Iorio e Bagni - Nella ripresa c'è 
stato un rilassamento che ha permesso agli ospiti di rimontare inaspettatamente lo svantaggio - Contratto ha sostituito Marchetti 

Calcio 

€) IORIO coperto da Fanne mette • senno il primo gol delle Olimpica 

ITALIA: Galli; Tessetti, Nela; 
Bagni (Sabato al 16* s.fc), Vier-
chowod, Baresi; Fanna, Batti* 
stini, Iorio, Marchetti (Con­
tratto al 27* s.t), Massaro. 12 
Tancredi, 13 Contratto, 14 Fer­
rarlo, 16 Bnaschi. 
JUGOSLAVIA: Simovic; Dyur-
kovskl, Z. Cvetkovlc; Bosniak, 
Elzner, Radenovic; B. Cvetko-
vicr Cerin (Gracan al 10* s.t.), 
Mance, Bazdarevic, Mlinaric 
(Mrkela al 10' s.U. 12 Omero-
vie, 13 Brnovlc, 14 Dinovic. 
ARBITRO: Klein (Isrsele). 
RETI; Iorio 2' p-t.; Bagni 38' 
p.t; Cvetkovlc B. al 19' s.t; 
Dyurkovski al 24' s.t. 

Dal nostro Inviato 
PADOVA — L'olimpica é per 
ora un'ipotesi di lavoro alla ri* 
cerca di una squadra «nuova» 
che possa essere anche un utile 
pinato di riferimento per la Na­

zionale che dovrà andare in 
Messico a difendere la Coppa 
del Mondo. Ieri pomeriggio nel­
l'angusto campo dell'Appiani i 
giovani selezionati da Maldini 
hanno effettuato un'utile prova 
contro la Jugoslavia finendo 
per pareggiare nonostante a-
veuero raggiunto un vantaggio 
di 2 reti a 0. Si è visto chiare-
mente che mancava l'affiata­
mento tra gli azzurri, l'abitudi­
ne a giocare assieme, ma anche 
sono emerse stanchezza psico­
logica e fisica. Insomma stanchi 
non sono solo gli eroi di Ma­
drid. E la Jugoslavia con una 
squadra forse meno ricca di in­
dividualità ma certamente più 
organizzata, nella ripresa ha re­
cuperato le reti segnate da Jo­
rio (non erano passati nemme­
no due minuti) e da Bagni (38* 
di gioco}. Gran parte della re­
sponsabilità di questa rimonta 
sta nella difesa azzurra, incap­
pata in alcuni sbandamenti, 
Baresi non è stato in grado di 
controllare con lucidità il lavo­

ro dei compagni, e per quanto 
riguarda il gol del pareggio, in 
una papera di Galli. Al di là di 
alcune fui di gioco molto ap­
prezzabili, specie nel primo 
tempo con veloci combinazioni 
tra Fanne, Jorio, Battistini e 
Bagni, il gioco non è stato sem­
pre brillante. Nell'Italia certa­
mente in evidenza giocatori già 
•icun come Vìsrehowod, Bagni, 
Battistini con l'aggiunta di Na­
ta, potente ma non sempre pre­
ciso e a sprazzi di Fanne. Il fat­
to che l'Italia sia andata subito 
in vantaggio ha comunque con­
dizionato anche la gara degli 
jugoslavi. Difenderai all'Appia­
ni e facile (al di là della tradi­
zione che è legata alla nascita 
proprio su questo campo della 
mitica barriera difensiva in­
ventata da Nereo Rocco) pro­
prio per la ristrettezza del cam­
po. Con l'Italia a fare baluardo 
davanti a Galli e gli jugoslavi 
propensi ad un gioco piuttosto 
manovrato, arrivare in posizio­
ne utile per il tiro era veramen­

te difficile. Nel primo tempo gli 
azzurri hanno goduto in attacco 
di ampi spazi per lanciarsi in 
contropiede e così hanno rad­
doppiato con Bagni ben libera­
to da Jorio. Nella ripresa è pre­
valsa la sindrome difensiva ma 
incominciavano anche a calare 
le forze e i riflessi non erano, 
nonostante la giovane età, più 
precisi Inoltre usciva Marchet­
ti completamente apompato e 
si infortunava Bagni. Cosi la di­
fesa incominciava a traballare e 
prima Cvetkovic poi Djuroski 
andavano in gol. Dopo il pareg­
gio come detto i tentativi degli 
azzurri di andare nuovamente 
in attacca erano tutti controlla­
ti agevolmente dalla solida di­
fesa jugoslava. Nellultima fase 
della partita diventavano evi­
denti i problemi di insieme e gli 
azzurri faticavano notevolmen­
te a imporre un loro gioco affi­
dandosi soprattutto die indivi-

Gianni Piva 

Marlies Goehr vola 
sui 100 metri: 10"81! 

BERLINO — Marlies Oel-
sner-Goehr, velocista della 
Germania Democratica, ha 
realizzato Ieri — valla pista 
dello Jahn Park Stadlum a 
Berlino — una Impresa 
straordinaria correndo 1100 
metri In 10"81. La tedesca ha 
migliorato 11 proprio limite 
mondiale, vecchio di sei an­
ni, di sette centesimi. Il re­
cord è stato ottenuto nella 
tradizionale •Giornata Olim­
pica., manlfestaHone che 
sempre offre grandi presta-
ilonl atletiche. La Goehr ha 

25 anni, è una bella ragaua, 
è campionessa d'Europa dal­
la distanza. Al Giochi di Mo­
sca tu battuta dalla sovietica 
Ludmlla Kondrateva. Nello 
stesso meeting il giavellotti­
sta Michel Detlef ha lanciato 
a 96,72 metri eguagliando il 
primato europeo dell'unghe­
rese Ferec Parigi. Il record 
mondiale e dell'americano 
Tom Petranof, B»,7» Il 1» 
maggio scorso. La stagione 
del Campionati del Mondo 
continua a produrre record 
mondiali: quello della Ooehr 
è l'undicesimo. 

Una società offre 200.000 dollari più della Roma 

Viola ha perso troppo 
tèmpo: ora Falcao 

costa quattro miliardi 
Calcio 

ROMA — La Roma, Falcao, Il presidente 
viola, l'avvocato Colombo, l'avvocato Baule, 
il risilo del presidente, Ettore,.. Sembrano 1 

Srsonaggl di una delle tante commedie airi-
liana, che hanno imperversato per qualche 

anno nelle sale cinematografiche della peni­
sola. Da un mese sono,,. Ih cartellone, ripro­
ponendoci con ossessionante monotonia la 
storia del contratto di Paulo Roberto Falcao, 
Una storia che sa di farsa, che ha raggiunto 
spesso aspetti alquanto ridicoli, fatta al pole­
miche, di pesanti accuse, di atti e dichiara­
zioni d'amore, di clamorose (I) rotture e rapi­
de riappacificazioni, una storia che ancora 
oggi, con il .clan» Falcao che dichiara dt aver 
chiuso ogni discorso e con la società giallo-
rossa che, Invece, ha lasciato aperta la porta 
di servizio, presenta numerosi lati oscuri per 
lo strano comportamento del suol attori. Di 
sicuro c'è solo una cosa: è una storia di soldi, 
vanamente coperta da parolone strappala­
crime, alle quali ormai non crede più nessu­
no, ammesso che qualcuno vi abbfa mal cre­
duto, La Roma e per lei 11 suo presidente ha 
Sensato di poter rinnovare 11 contratto al 

resinano, usando un comportamento di­
staccato, quasi fosse relativamente interes­
sata alla cosa. Una manovra a lungo studiata 
per giocare al ribasso. Solo in questi ultimi 

Rlornl, viste le brutte, Viola e il suo .staff. 
anno tentato di accelerare la trattativa, au­

mentando le offerte e assecondando In nu­
merosi punti la volontà del calciatore. Sono 
addirittura arrivati ad offrirgli un contratto 
biennale molto Invitante (2 miliardi) e la re­
stituzione del cartellino gratuitamente (co­
sta 1.200.000 dollari) alla scadenza. E stato un 
ultimo tentativo, che non ha però sortito al­
cun effetto, anche se giudicata .ragionevole. 
dall'avvocato Colombo, rappresentante lega­
le del brasiliano, quest'ultima offerta è arri­
vata In ritardo. Da marzo, come ieri ha di­
chiarato Il precidente Viola, nel corso di una 
chilometrica conferenza stampa, durata 
quasi due ore, più di una società Italiana, in­
fatti, preme alle spalle di Colombo per aprire 
e possibilmente chiudere rapidamente la 
trattativa per assicurarsi 11 calciatore. 

Chiaramente, visto 11 tlramolla e l'attendi­
amo della Roma, l'avvocato Colombo ha pen­
sato bene di trovare una alternativa. E deve 

avere assunto anche Impegni ben precisi, 
considerando 1 toni aspri e per niente accon­
discendenti, che l'avvocato del brasiliano ha 
usato nel confronti della Roma e del suo pre­
sidente nell'ultimo incontro. 

Viola ha affermato ieri che sono ben quat­
tro le squadre Italiane Interessate a far loro 11 
cartellino di Falcao. Una, In parttcolar modo 
(la Fiorentina?), ha fatto sapere all'avvocato 
Colombo di essere disposta ad offrire sempre 
duecentomila dollari In più della Roma, una 
situazione Insanabile? A questo punto slamo 
propensi a credere di si, anche se Viola, che 
ha evidentemente capito in notevole ritardo 
di aver sbagliato la strategia e cerca di trova­
re solo ora soluzioni riparatrici, ha affermato 
che 1 messaggi d'amore che Falcao lancia In 
continuazione dal Brasile lo spingono a tene­
re ancora In piedi il discorso. 

•Falcao — ha precisato Viola — non mi ha 
ancora detto personalmente no. E da lui che 
voglio sentirlo. Da Ieri lo stiamo cercando. 
Non riusciamo però a metterci in contatto.. 

Questo sta a significare che ora Viola sta 
cercando di stabilire un rapporto diretto con 
Falcao. Una manovra per togliere di mezzo 
l'avvocato Colombo, con 11 quale ormai 1 rap­
porti si sono Irrimediabilmente deteriorati? 

•Credo che nessuno meglio di me — ha 
proseguito 11 presidente glallorosso — cono­
sca la natura del giocatore. Lui ragiona con 11 
cuore. Ha una sensibilità che attira simpatia 
e amicizia. A rag'onare con 11 cervello è 11 suo 
avvocato. E difficile trattare cosi. Sarebbe 
meglio avere un interlocutore solo, che ra-

8Ioni In giusta misura con cuore, cervello e 
!gato>. 
Dunque ora Viola attende speranzoso un 

segnale dal .clan* del brasiliano. Non sappia­
mo con quale probabilità di successo. L?aver 
indossato soltanto ora 11 saio, dopo mesi di 
inutile attendismo, ed essere andato a... Ca­
nossa può rappresentare soltanto un estremo 
tentativo di riguadagnare punti e faccia nel 
confronti del tifosi, che mal hanno accettato 
la politica del presidente. Dopo la conquista 
dello scudetto speravano In un futuro mi­
gliore. Ma 1 giochetti e le sciocche .furbizie. 
che 11 presidente vuol spacciare per morali­
stiche, «non potevamo superare certi limiti. 
ha detto, non aprono il campo a molte spe­
ranze. 

Paolo Caprio 

Giudice sportivo: 
giornate al laziale 

quattro 
Pochesci 

MILANO — Diciannove 
giornate di squalifica com­
paiono negli odierni provve­
dimenti del giudice sportivo, 
riguardanti le partite di Cop­
pa Italia del 1° e del 4 giugno 
e del campionato di serie «B* 
di domenica scorsa. La mas­
sima sanzione, quattro gior­
nate di squalifica, è stata in­
flitta a Pochesci (Lazio); tre 
sono le giornate Inflitte a Bt-
rlgozzl (Pisa); due a Fanna 
(Verona) e una ciascuno a 
Baresi (Mllan), Oddi (Vero­

na), Bonlek (Juventus), Ba­
gni (Inter), Vlerchowod (Ro­
ma), Sasso (Cavese), Ambu 
(Lazio), Crusco (Catania), 
Morsla (Foggia) e Pidone 
(Cavese). Arezzo-Reggiana: 
Ciulll. Atalanta-Lecce- Lom­
bardo. Bari-Como: Ballerini. 
Bologna-Monza: Plrandola. 
Campobasso-Palermo: Bar­
baresco. Catania-Perugia: 
Pieri. Cavese-Lazlo: Agnolln. 
Plstolese-Mllan: Altobelll. 
Samb.-Foggia: Lamorgese. 
Varese-Cremonese: D'Ella. 

A Rubano, i direttori sportivi hanno parlato di calcio-mercato 

Tante voci, qualche soffiata 
ma pòchi gli affari veri 

Il Napoli cede Ferrarlo all'Udinese, Criscimanni al Pisa - Domani la Lazio a Chinaglia? 

• DIAZ forse lascerà II Napoli 

Calcio 
Dal nostro Inviato 

RUBANO — Una cornice pre­
tensiosa aU'iraMsna dell'esclu­
sività: dalla statale il centro al­
berghiero non si vede. Luogo 
tranquillo, molto etile Califor­
nia, miscellanea musicale a far 
da sottofondOjVini veneti e me­
nù «firmati». lutto questo co­
me contorno a una giornata di 
mercato in anteprima, poche 
ore prima della partita fra Ita­
lia e Jugoslavia. Ospite il Pado­
va che festeggia la resurrezione, 
invitate tutte le società presen­
tì con direttori sportivi e qual­
che presidente. Con grande 
senso dell'umorismo (non si sa 
però quanto voluto) questo 

«meeting» tra mercanti di cal­
ciatori si è svolto a Rubano, 
•accento sulla a» raccomandano 
al bureau. 

Strette di mano, chiacchiere, 
crocchi, voci soffiate e qualche 
notizia. Il tutto condito da 
qualche aneddoto più o meno 
maligno come la ricostruzione 
dei tentennamenti di Inter e 
Milan con Farina (quando era 
al Vicenza) che voleva dare 
Rossi alle milanesi. Ma Fraizzo-
li e Colombo fecero a gara nell' 
essere titubanti e tutto è finito 
come si sa. Cose vecchie. Prima 
che si apra veramente la corsa 
sul mercato interno tutti i club 
intanto cercano di risolvere il 

Problema stranieri. Sorrisi sul-
ipotesì che Falcao non vada 

alla Roma «vedrete che verrà 
scodellata la firma prima del 25 

giugno» e previsioni dì un futu­
ro nero comunque per i giallo-
rosai se rimanessero senta bra­
siliano e soprattutto sansa 
Vierchowood. Per rimediar* la 
società giallorossa starebbe ear­
cando in Germania seguendo le 
indicaiioni di Liedholm ed e 
stato fatto il nome di Karl 
Heine Fherster stoppar 
nazionale tedesca. i voci dì 
questo tipo chissà dove porta­
no. Chi invece continua con 
passo sicuro è la Juventus che 
martedì prossimo presenterà 
ufficialmente Vignala e Tacco­
ni chiudendo così il capitolo 
•gii IB tagliando tanti argomenti 
ai fantasiosi di turno. Intanto 
molto indaffarati sono quelli 
del Genoa. Simoni è partito per 
il Sud America alla ricerca dì 
un centrocampista; il nome è 

Calcio 

Dal nostro inviato 
PADOVA — Prima di intro­
durre precipitose misure di 
austerità, l'avvocato Sordillo 
ha voluto incontrare il rap­
presentante dei calciatori, V 
avvocato Campana. Questo, 
evidentemente, per saggiare 
quale disponibilità vi sìa da 
parte dei giocatori ad accet­
tare eventuali «calmieri». 
Nell'intervallo della partita 
tra Italia e Jugoslavia, Sordil­
lo e Campana sono stati 
quindi avvicinati dai giorna­
listi, ma il presidente della 
Federazione non ha voluto ri­
velare nulla dell'incontro: 
«Abbiamo parlato di tante 
cose. Per quanto riguarda le 

Campana: «Troppe differenze 
tra italiani e stranieri» 

decisioni che stiamo per 
prendere, sarete informati 
probabilmente già dopo la 
riunione della presidenza fe­
derale a Milano» 

Assai meno reticente è in­
vece l'avvocato Campana che 
ha sdbito voluto avvisare che 
da parte della categoria dei 
giocatori non si accetteranno 
misure a senso unico. «Capi­
sco le preoccupazioni della 
Federazione per quanto ri­
guarda la situazione econo­
mica, ma sono convinto che 
non sia questo il solo proble­

ma. Sì parla di blocco degli 
ingaggi, ma se è questo che 
vuole la Federazione dico che 
c'è già una norma in tal senso 
che fìssa un tetto alle retribu­
zioni di tutti i tesserati entro 
il 70% delle entrate societa­
rie. In ogni caso se si devono 
effettuare dei controlli questi 
devono valere anche per il 
modo di conduzione delle so­
cietà». 

Cosa dice a proposito di 
certe cifre circolate in questi 
giorni e delle aste per i gioca­
tori svincolati? «Se le società 

si fanno la guerra facendo lie­
vitare i prezzi, noi non abbia­
mo colpe. Invece, per quanto 
riguarda le annunciate misu­
re straordinarie, sia chiaro 
che non accetteremo nessuna 
norma che intacchi la libertà 
dei calciatori di scegliersi una 
nuova società. Per quanto ri­
guarda gli stipendi dei gioca­
tori noi chiederemo che non 
vi siano troppe differenze tra 
italiani e stranieri. In ogni ca­
so lunedì ci incontreremo con 
le società a Milano». 

Il presidente del Coni, 
Franco Carraio, si è soffer­
mato, in una conferenza 
stampa, soprattutto sul pro­
blema delle sponsorizzazioni 
nel calcio. Ha detto: «L'attivi­
tà sportiva deve sempre ri­
manere tale anche se viene fi­
nanziata con un movimento 
di denaro. Questo non deve 
essere predominante né con­
dizionante perché il pubblico 
deve essere certo che il risul­
tato sportivo è sincero. Quan­
do si subordinano i regola­
menti alla situazione econo­
mica, il valore sportivo perde 
di credibilità. Nulla è immo­
dificabile, ma è indispensabi­
le che le regole sportive non 
siano soggette ad una logica 
mercantilistica». 

g.p. 

» POCHESCI 

Oggi a Pesaro il «via!» con le gare di nuoto 
Nostro servizio 

RICCIONE — Saranno in 
15.000 a festeggiare il trenta­
cinquesimo anniversario dell' 
UISP Ma non fungeranno da 
spettatori bensì da protagoni­
sti. Tanti saranno, infatti, ì 
partecipanti alla multiforme 
«quattro giorni» sportiva, ma 
anche ricreativa e culturale che 
prende il nome di tUisport '83* 
che si svolgerà da oggi a dome­
nica a Riccione a cura, appun­
to, dell'UISP. 15.000 atleti; 46 
manifestazioni per venti disci­
pline sportive. Tra le quali sa­

ranno compresi diciotto cam­
pionati nazionali. Questo, in e» 
strema sintesi, il dettaglio nu­
merico della «quattro giorni» 
che, con la sua incredibile e-
stensione, non vuole In alcun 
modo peccare dì mania di gran­
dezza, ma, molto più semplice­
mente, rendere noto come un* 
organizzazione, l'UISP appun­
to, possa cimentarsi su tutti i 
versanti sportivi e propagan­
darli adeguatamente. «Tutte le 
discipline devono avere pan di­
gnità e valore — osserva Ivan 
Pizziranì presidente dell'UISP 
dell'Emilia Romagna — per 
questo le proponiamo sullo 
stesso piano in queste quattro 
giornate». 

Valorizzazione di tutte le di­

scipline, quindi dell'attività di 
massa: questa la filosofia dell'i­
niziativa che vuol festeggiare il 
trentacinquesimo anniversario 
dell'UISP. 

La «quattro giorni» si svolge­
rà negli attrezzatissimì impian­
ti sportivi di Riccione ma avrà 
appendici anche a Rìmini, Pe­
saro, San Marino e in piccole 
frazioni dell'entroterra. Una fe­
sta dello sport, anzi degli Bport. 
Si andrà dal nuoto (2 3001 par­
tecipanti) all'atletica leggera 
(2.000), dal calcio femminile 
(interessante il quadrangolare 
intemazionale) ai tennis, dalla 
pallavolo al pattinaggio (ecce­
zionale — dicono — sarà l'esi­
bizione dì una scuola acrobati­
ca), dal basket alla pesca, dalla 

pallanuoto alle bocce, dal win­
dsurf al ciclismo. Non manche­
ranno discipline curiose ma in­
teressanti come la ruzzola ed il 
ruzzolone ed altre ancora Ma il 
trentacinquesimo dell'UISP 
non sarà solo un'occasione 
sportiva, come si diceva saran­
no infatti allestiti momenti di 
interesse culturale, dibattiti, 
cicli di film, di argomento spor­
tivo, mostre (interessante quel­
la filatelica che si concluderà 
con un annullo speciale) confe­
renze, stages; ovviamente ci sa­
ranno anche momenti di eva­
sione, di divertimento, per in­
tenderci: quindi gigantesche 
•rustide* di peBce in spiaggia, 
manifestazioni folklonstiche e 
gare di ballo e ancora gite, e-

scursioni, fuochi artificiali. 
Uisport prende il via Questa 

sera alle 20, allo Stadio Comu­
nale di Riccione, con la manife­
stazione d'apertura che preve­
de sbandieratoli e musici pisa­
ni, oltre ad un incontro di foo­
tball americano. E sempre oggi, 
a Pesaro, nei modernissimi un-

Eianti comunali del «Parco del-
i Pace» prenderanno il vìa i 

campionati dì nuoto (2.300 a-
tleti di 74 società). 

Oggi e domani scenderanno 
in vasca i nuotatori esordienti 
«A», ragazzi e assoluti. Sabato e 
domenica (giornata conclusiva 
della manifestazione) sarà la 
volta dei più piccoli, esordienti 
.C. e «B». 

Walter Guagnoli 

Suello di Petnnho del Vasco de 
'ama e in seconda battuta del­

l'attaccante Loi. Sarebbe il so­
stituta) di Vandereyken. Con il 
problema degli stranieri anche 
il Verona che deve ancora defi­
nire con Dirceu. Il luasilianoha 
chiesto 300 milioni par un anno 
ma a Verona vorrebbero pagare 
molto meno senza scordar* che 
Bagnoli non stravede certa­
mente per il centrocampista. 

ipre il Verona ha detto «No» 
aue richieste per Fauna. La do­
manda sarebbe stata lanciata 
tra l'altro dalla Fiorentina bru­
ciata nella corsa a Vignota e 
questo perché Allodi ha conti­
nuato a rinviare e non sono ba­
stati i cinque incontri consecu­
tivi; auando invece si à mossa la 
Juye ha impiagato esattamente 
quindici minuti. E qui dicono 
che il famoso stile à proprio 
questo. Assai indaffarato il To­
nno: per sé e per il Pisa. Casate 
dovrebbe passare alle dipen-
dense di Bersellini il quale pro­
curerebbe al Pise, l'attaccante 
Locheren Van der Gib. Un'ope­
razione complicata ma data per 
rx)S8ibilegrasìe al rientro in O-
landa di Van de Korput Si ri* 
peto ehe Cosck è già dell'Inter 
ma i nerazzurri aspetterebbero 
a depositare il contratto perché 
sperano sempre di poter afgan-
ciare Falcao anche se pare ' 
probabile che Fraizzoli pi 

im-

_ jare 4 miliardi per due e 
Questo è infatti il costo lorde di 
Paolo Roberto per due anni, 
Stando alle voci dì ieri il Napoli 
dovrebbe cedere Ferrano all'U­
dinese, Criscinuuini al Pisa e 
Diaz a chi lo cerca. Per finire 
ecco l'Avellino: dopo il fulmi­
neo accordo con te Juve ora Si* 
bilia è in contatto con la Seta* 
pdoria per avere Chiorri e Far-
rom offrendo la comproprietà 
di Marocchino che a Genova si 
fermerebbe volentieri mentre 
non ha alcuna intensione di an­
dare ad Avellino. Quanto di 
Susate ipotesi si realizzeranno? 

tondo a quello che sì diceva 
ieri a Rubano si tratta di cose 
certissime, mo il dubbio è d'ob­
bligo. 

• * • 
Infine qualche novità positi* 

va sulla conclusione della trat­
tativa aperto ormai da tonno 
tra Chinaglia e la Lazio. Le due 
parti sono praticamente d'ac­
cordo e non e escluso che per la 
fine della settimana venga nero 
su bianco. Lo ha annunciato ie­
ri Pinton, rappresentante di 
Chinaglia, che ha dichiarato 
iche «ì dirìgenti della Lazio A-
puzzo e Fabiani ci hanno messo 
a disposizione la società. Ve­
nerdì sarà quasi sicuramente e 
Roma per gli ultimi dettagli e la 
firma» 

Alla base dell'accordo c*« la 

Sroposta fatto venerdì scorno 
alla Lazio circa la risoluzione 

delle pendenze verso ì dirigenti 
e delle fidejussioni. 

t v * 


